
 

LA RIFORMA SBAGLIATA 
  
Patria Indipendente 
La scelta dell’Anpi e le ragioni del No. La riforma come una manifestazione di quella 
antipolitica che crea un grave discredito verso le istituzioni fondamentali della Repubblica
  
   

  
   

  

 

L'EDITORIALE 
 

  
   

  

 

Il referendum e un mondo che ci soffoca 
  
Gianfranco Pagliarulo 
Una riflessione pacata sulle ragioni del No e sulla crisi della democrazia rappresentativa. 
La “banalità” della violenza. Nichilismo e fascismo due facce della stessa medaglia. Una 
“nuova destra” mondiale illiberale. Giovani, associazioni, movimenti: la possibilità e la 
speranza. Ragazzi e partigiani: la generosità dell’Anpi 
  
  
 

     

  

 

REFERENDUM SUL TAGLIO DEI 
PARLAMENTARI - LE RAGIONI DEL NO  

 

  
   

  

 

CITTADINANZA ATTIVA - INTERVISTE 
NO. Per essere liberi 
  
Giampiero Cazzato  
Referendum, parla Aldo Tortorella, partigiano, intellettuale, storico dirigente politico: «Il 
taglio dei parlamentari? L’anticamera dell’autoritarismo». «La crisi del parlamentarismo e 
della democrazia parlamentare è reale, e non serviva Grillo per scoprirlo, ma è una crisi 
che non dipende, come si vuol dar a credere, dalla difficoltà di funzionamento dei 
parlamenti, bensì dalle scelte sociali ed economiche delle classi dirigenti» 
  
  
 

     

  

 

APPROFONDIMENTI 
Il taglio del parlamento e il riformatore cieco 
  
Massimo Villone  
Come si è giunti alla riforma costituzionale attuale: il progressivo indebolimento 
dell’istituzione rappresentativa. La riduzione del numero di deputati e senatori è solo 
l’ultima stazione di un lungo viaggio. Le vere riforme necessarie e utili: buone leggi sui 
partiti e sul sistema elettorale 
  
   

  
   

  

 

CITTADINANZA ATTIVA - VIDEO 
Anpi: “Noi votiamo NO” 
  
Redazione 
“Rappresentati e non ignorati”. In un video i perché del no dell’associazione dei 
partigiani nella consultazione referendaria del 20 e 21 settembre 2020 sul taglio dei 
parlamentari. Messo in scena in forma di dialogo tra due giovani donne, il filmato 
affronta inoltre tutti i luoghi comuni che rischiano di inquinare una corretta informazione 
  
  
 

     

  

 

CITTADINANZA ATTIVA 
Per noi donne Anpi è NO 
  
Coordinamento nazionale donne Anpi 
Scegliere di votare No nel referendum costituzionale sul taglio dei parlamentari è anche 
una questione di parità di genere. La presidente dell’associazione dei partigiani, Carla 
Nespolo: sforbiciare la rappresentanza “è il vero tradimento dello spirito della Carta” 
  
 
 

  
   

  
CITTADINANZA ATTIVA 
Così si sfilaccia la democrazia 
  



 

Vincenzo Musacchio 
Il taglio dei parlamentari e lo svuotamento della democrazia rappresentativa: al 
referendum votare NO significa difendere il Parlamento 
  
   

  
   

  

 

IN NOME DEI VALORI DELLA RESISTENZA 

RECEPITI NELLA COSTITUZIONE  
 

  
   

  

 

CRONACHE ANTIFASCISTE 
L’appello ai candidati alla Presidenza della 
Toscana 
  
Coordinamento regionale Anpi Toscana 
“La Regione Toscana fonda la propria azione sui valori della Costituzione nata dalla 
Resistenza. Ha scelto, come elemento distintivo, il Pegaso, adottato dal Comitato 
Toscano di Liberazione Nazionale quale simbolo di libertà per tutto il popolo italiano” 
  
  
 

     

  

 

CRONACHE ANTIFASCISTE 
Un appello ai candidati della Regione Liguria 
  
Donatella Alfonso 
L’Anpi regionale chiede un pronunciamento pubblico di rispetto della Costituzione 
antifascista e di impegno nel contrasto di intolleranze e razzismo: “Le cittadine e i 
cittadini devono conoscere anche questo profilo delle persone che andranno a scegliere 
e ad eleggere” 
  
 
 

     

  

 

DOCUMENTI 
 

  
   

  

 

Un dono ai lettori di Patria: uno scritto di Alessandro Natta, mai pubblicato finora, 
ritrovato fra le carte della Presidente dell'Anpi, Carla Nespolo. Sono fogli dattiloscritti, 
con correzioni a mano, databili forse al 1996, dove l’autore riporta considerazioni di 
grande attualità sull’Italia dei giorni dell'armistizio e dei mesi successivi e una critica 
senza appello alle sottovalutazioni e alle denigrazioni della lotta di Liberazione.  
 

  
   

  

 

Riflessioni sull’8 settembre e la Resistenza 
  
Alessandro Natta 
Un testo inedito: “Non bisogna permettere che abbiano la meglio i tentativi di 
disinformazione e di mistificazione che negli ultimi tempi da parte diversa si sono 
compiuti per fare credere che la Resistenza, in Italia e in Europa, sia stato un episodio 
insignificante, di scarso peso militare e politico, un fatto di minoranza” 
  
 
 

     

  

 

"SU QUESTE STRADE SE VORRAI 
TORNARE"... 

 

     

  

 

STORIA  
8 settembre, settantasette anni fa 
  
Redazione 
Anniversario di una data che segna un prima e un dopo nella storia d’Italia: allo sfacelo 
dello Stato fascista rispondeva l’avvio della Resistenza. Che sarà durissima, lunga, e 
gloriosa. E dalla quale nascerà la Costituzione (all’interno, l’audio dell’annuncio 
dell’armistizio dai microfoni di Radio Algeri) 
  
 
 

     

  



 

STORIA 
Cominciò anche dal Sud 
  
Giovanni Cerchia 
La Resistenza prese subito avvio anche nel Meridione. A dire no alla guerra 
mussoliniana e al re “disertore” molti nuclei di Esercito, Marina e forze di polizia presenti 
nel Mezzogiorno. La saldatura con la ribellione dei civili. Diversità e affinità con la lotta 
partigiana al Nord 
  
 
 

  
   

  

 

... "AI NOSTRI POSTI CI TROVERAI" *  
 

  
   

  

 

CITTADINANZA ATTIVA 
Ricordando la Brigata Proletaria 
  
Gianfranco Pagliarulo 
L’anniversario a Selz, presso Ronchi dei Legionari. I partigiani operai dei cantieri di 
Monfalcone e contadini. La battaglia di Gorizia. I crimini del fascismo. La storia del 
confine orientale quasi del tutto sconosciuta o rimossa. L’antifascismo come fondamento 
storico e ideale dell’Italia una e indivisibile e di un’idea di confine come finestra sul 
mondo 
  
 
 

  
   

  

 

CITTADINANZA ATTIVA 
Bari, come Willy quei giovani che accesero la 
Resistenza 
  
Redazione di Bari 
Il 77° della difesa del porto dalla distruzione tedesca dedicato al ragazzo ucciso giorni fa 
in un pestaggio a Colleferro. L’eroica battaglia di un gruppo di giovanissimi segnò in 
Italia l’inizio precoce della lotta di Liberazione dal nazifascismo 
  
 
    

 


